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VISTO il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante “Ordinamento del 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’art. 2 della legge 30 settembre 

2004, n. 252” e, in particolare, l’articolo 134 rubricato “Mutamento di funzioni e 

trasferimento di ruolo per sopravvenuta inidoneità psico-fisica”.  

 VISTO il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recante “Riassetto delle disposizioni 

relative alle funzioni e ai compiti del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco, a norma 

dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’interno del 5 febbraio 2002, concernente l’elenco 

delle imperfezioni ed infermità che determinano l’inidoneità al servizio operativo del 

personale appartenente al Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

VISTO il decreto del Ministro dell’interno del 3 novembre 2003, che modifica l’elenco 

delle imperfezioni ed infermità che determinano l’inidoneità al servizio operativo del 

personale appartenente al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, relativamente alla voce 

funzione visiva, di cui al decreto del Ministro dell’interno del 5 febbraio 2002; 

VISTO il decreto del Ministro dell’interno del 29 maggio 2013, che modifica l’elenco 

delle imperfezioni ed infermità che determinano l’inidoneità al servizio operativo del 

personale appartenente al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, relativamente alla voce 

funzione visiva, di cui al richiamato decreto del Ministro dell’interno del 5 febbraio 2002 

come modificato dal decreto del Ministro dell’interno del 3 novembre 2003; 

 CONSIDERATA l’esperienza finora acquisita dal Dipartimento dei vigili del fuoco, del 

soccorso pubblico e della difesa civile relativamente all’applicazione del decreto del Ministro 

dell’interno 5 febbraio 2002 e successive modifiche; 

  RITENUTO necessario aggiornare i requisiti che sono causa di non idoneità allo 

svolgimento delle funzioni tecnico-operative proprie della qualifica di appartenenza del 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, esclusi i dirigenti, anche in considerazione 

dei progressi in campo medico scientifico; 

 CONSIDERATA l’esigenza di tutelare la sicurezza lavorativa degli operatori e al contempo 

garantire la piena funzionalità operativa dei servizi istituzionali di soccorso; 

 EFFETTUATA l’informazione delle organizzazione sindacali del personale direttivo e 

dirigente e del personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

DECRETA 

Art. 1 

 

Cause di non idoneità al servizio operativo 

 

1. L’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto, individua gli ambiti 

psico-fisici e i relativi parametri inerenti le imperfezioni e le infermità non sanabili nonostante 

le cure del caso, che costituiscono causa di non idoneità in via permanente allo svolgimento 
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delle funzioni tecnico-operative proprie della qualifica di appartenenza del personale del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, esclusi i dirigenti. 

 

Art. 2 

 

Organismi sanitari preposti all’accertamento medico legale 

 

1. Al fine di consentire il recupero al servizio attivo del personale appartenente ai ruoli 

tecnico-operativi, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della legge 5 dicembre 1988, n. 521 e 

dell’articolo 134, commi 2 e 3, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, gli organismi 

sanitari preposti all’accertamento medico legale dell’idoneità psico-fisica del personale del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco si esprimono sulla totale o parziale inidoneità allo 

svolgimento delle funzioni proprie della qualifica di appartenenza, valutando se le residue 

capacità lavorative consentono lo svolgimento di attività tecnico-operative correlate al 

soccorso, comunque conciliando i principi di tutela della salute del dipendente con le esigenze 

di piena funzionalità operativa dei servizi istituzionali di soccorso, o se consentono il recupero 

al servizio attivo in altro settore e profilo professionale e il transito nei ruoli tecnici, 

amministrativo-contabili o tecnico informatici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 

 

Art. 3 

 

Disposizioni finali 

 

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni: 

a) decreto del Ministro dell’interno del 5 febbraio 2002; 

b) decreto del Ministro dell’interno del 3 novembre 2003; 

c) decreto del Ministro dell’interno del 29 maggio 2013. 

2. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

Roma, 

 



(articolo 1)
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